




TOTÒ - INSEGUENDO UN GOAL
Prodotto da Compagnia Leone Cinematografica in collaborazione con Rai Documentari
Regia Giuseppe William Lombardo
1x52’
SS

Per le strade del CEP, uno dei quartieri più complessi di Palermo, cammina un palermitano 
doc: Aldo Baglio, del trio Aldo, Giovanni e Giacomo, è alla ricerca del suo vecchio amico 
Totò. Insieme a lui andiamo alla scoperta di un quartiere che è anche l’anima profonda di 
un’intera città e, tra una chiacchierata e l’altra, comprendiamo come Salvatore Schillaci, 
per tutti Totò, ne sia diventato un simbolo di speranza. Tra i vicoli riemerge la sua storia: 
figlio di un muratore, Mimmo, scopre il proprio talento per il pallone giocando in squadre 
siciliane prima di approdare alla Juventus nel 1989 e all’Inter nel 1992. Attaccante rapido, 
istintivo e con una fame di gol mai vista prima, si guadagna il soprannome di Totò-Gol. Ma 
è con la maglia della Nazionale che viene consacrato come uno dei protagonisti assoluti 
delle “notti magiche” del mondiale di calcio del 1990. Aldo in televisione e al cinema, Totò 
sui campi di calcio: due percorsi diversi, un’unica anima, quella di una Sicilia che sogna in 
grande e che, con determinazione e talento, riesce a trasformare quei sogni in realtà.

JUVENTUS PRIMO AMORE
Prodotto da Lux Vide in collaborazione con Rai Documentari 
Regia di Angelo Bozzolini
1x90’
PT

“Juventus primo amore” riporta gli spettatori al decennio 1975-1985, quello in cui la Juven-
tus si è affermata come la squadra dominante, conquistando per la prima volta nella storia 
tutti i trofei nazionali e internazionali a disposizione di un club. Il racconto del suo decennio 
d’oro è un viaggio attraverso un’Italia segnata da tensioni sociali, terrorismo e scandali, in 
un periodo che va dagli anni di piombo, caratterizzati da una fortissima rivalità cittadina con 
il Torino, fino alla conquista l’8 dicembre 1985 a Tokyo della Coppa Intercontinentale, pas-
sando per la tragedia dell’Heysel nel 1985 e per il ricordo, ancora oggi vivo e commovente, 
di campioni come Gaetano Scirea e Paolo Rossi. Il documentario ripercorre gli anni in cui 
la Juventus si erge a simbolo di eccellenza e resistenza, con l’arrivo in panchina di Giovanni 
Trapattoni e la creazione di una squadra di campioni leggendari, come Zoff, Gentile, Cabri-
ni, Tardelli, Platini e Boniek, che segnano un’epoca indimenticabile.



RINO GAETANO. SEMPRE PIÙ BLU
Prodotto da Sudovest Produzioni e Indigo Film in collaborazione con Rai Documentari 
Regia di Giorgio Verdelli
Scritto da Giorgio Verdelli e Luca Rea
1x90’
PT

Cinquant’anni dopo quel lampo chiamato “Ma il cielo è sempre più blu”, la voce ruvida, lu-
cida e geniale di Rino Gaetano risuona ancora, più viva, più necessaria, più nostra. E lo fa 
in un documentario che non è una biografia, ma un viaggio. Materiali inediti, taccuini privati, 
memorie custodite come reliquie, interviste che sembrano confessioni radiofoniche ruba-
te al tempo: tutto si mescola per raccontare l’incredibile parabola umana e artistica di un 
artista capace di raccontare il disagio e la bellezza della sua epoca in modo tagliente. Un 
cantautore in grado di camminare in bilico tra la voce di Petrolini e quella di Joe Cocker, tra 
satira e poesia, tra genio e provocazione.
Un mosaico di voci — dalla sorella Anna Gaetano al nipote Alessandro, dagli amici di sem-
pre come Riccardo Cocciante, Danilo Rea, Giovanni Tommaso, Shel Shapiro, Edoardo De 
Angelis, Ernesto Bassignano, agli eredi spirituali come Brunori Sas, Lucio Corsi, Sergio 
Cammariere, Giordana Angi — ricostruisce l’uomo oltre il mito, il poeta sotto il cappello. Ad 
accompagnarci c’è Tommaso Labate, che a bordo di una Fiat 128 ci riporta nei luoghi della 
Calabria di Rino. La narrazione è affidata alla voce di Peppe Lanzetta, e ai timbri intensi di 
Claudio Santamaria, Paolo Jannacci e Valeria Solarino.

LA FINALE. ITALIA – FRANCIA 2006. IL CIELO È AZZURRO SOPRA 
BERLINO
Una produzione Stand By Me e Breathe Film con la collaborazione di France Télévision e Rai 
Documentari
Regia: Céline Jallet
Scritto da Andrea Felici, Nunzia Scala, Lorenzo De Alexandris, Céline Jallet
1x90’
PT

Il racconto dell’eterna rivalità tra Italia e Francia. 
Il 9 luglio 2006, davanti a oltre 700 milioni di telespettatori in mondovisione, il colpo di testa 
di Zinédine Zidane sul petto di Materazzi trasforma la finale dei Campionati del Mondo di 
calcio in mitologia del contemporaneo. Quel gesto assurdo diventa l’atto definitivo del rap-
porto viscerale tra due Paesi cugini: la Francia e l’Italia.
A vent’anni dalla storica finale dell’Olympiastadion di Berlino, si racconta la rivalità tra Italia 
e Francia. Insieme ai protagonisti – Fabio Cannavaro, Gianluca Zambrotta, Luca Toni, Wil-
liam Gallas, Sidney Govou, Robert Duverne – si ripercorrono i 90 minuti di quella dramma-
tica partita.
Autorevoli cronisti e commentatori come Aldo Cazzullo, Riccardo Cucchi, Nathalie Iannet-
ta e Daniel Riolo ci aiuteranno a ricostruire una sfida che incarna la “tenera faida” in corso 
da quasi un secolo, dove il calcio funge da lente d’ingrandimento per dinamiche sociocul-
turali ben più ampie: immigrazione, politica, ascesa del calcio-business, corruzione e ri-
scatto sociale.



NINO 
Prodotto da Be Water Film, Sugar Play, Adler Entertainment, I Diavoli in collaborazione con 
Rai Documentari
Scritto e diretto da Walter Fasano
1x90
PT

Nino Rota, primo italiano a vincere il Premio Oscar per la Miglior Colonna Sonora per “Il 
Padrino Parte II” è stato uno straordinario compositore di musica per il cinema: raffinato 
e al tempo stesso capace di entrare in profonda sintonia emotiva con il pubblico di tutto 
il mondo, Rota ha scritto temi memorabili per “Il Gattopardo”, “Guerra e Pace”, “La Gran-
de Guerra” “Romeo e Giulietta” e naturalmente per tutti i film di Federico Fellini, con cui ha 
avuto un lungo sodalizio: pronunciare questi titoli vuol dire immediatamente ricordarne la 
melodia. Oltre al suo straordinario contributo per il cinema, Rota ha composto opere, bal-
letti e decine di altre composizioni orchestrali, corali e da camera, meriti che lo inseriscono 
di diritto fra i maggiori compositori del Novecento Italiano.
Raccontare la sua storia significa comporre un ritratto ricco e sfaccettato della sua perso-
nalità unica, fatta di musica, emozioni e cultura e ripercorrere alcuni dei momenti più iconici 
della storia del cinema. 

SI FA PRESTO A DIRE YOGA 
Una produzione Lampic in collaborazione con Rai Documentari
Scritto da Tecla Sansolini - Stefania Bogo – Antonio Farisi
Regia Stefania Bogo
1x 52’
DAYTIME

Oggi in Italia lo Yoga è ovunque: dai parchi alle palestre, dai centri fitness fin sugli schermi 
dei nostri smartphone. 
Il documentario racconta la diffusione di questa disciplina nel nostro Paese. Dal secondo 
dopoguerra, quando lo Yoga era una pratica di nicchia per una minoranza colta e curiosa, 
passando dagli anni Settanta, vibranti di ricerca interiore e viaggi spirituali in India sull’on-
da della cultura hippy, finché negli anni duemila, la disciplina ha cambiato definitivamente 
volto, trasformandosi in un fenomeno di massa. Il documentario svela come una pratica 
millenaria, nata in Oriente come percorso di arricchimento spirituale, sia stata progressi-
vamente assimilata in Occidente a una forma di ginnastica.



MALEDETTI TOSCANI
Prodotto da Samarcanda Film in collaborazione con Rai Documentari
Autore soggetto e sceneggiatura: Marco Spagnoli, Francesco Favale, Leonardo Barrile
Regia di Marco Spagnoli
1x90’
PT

La Toscana è una terra che respira ironia. Il suo paesaggio, il suo dialetto musicale e le sue 
tradizioni sembrano fatti apposta per generare una comicità unica, intrisa di schiettezza 
e profondità. “Maledetti Toscani” è un omaggio a questa risata così peculiare, ma anche 
un’indagine sulle sue radici, sulle opere e sui personaggi che l’hanno resa celebre. La natu-
ra stessa della comicità toscana, che mescola l’ironia pungente alla malinconia, la sponta-
neità popolare all’intelligenza raffinata, è riscontrabile tanto nei grandi classici della lettera-
tura – basti pensare al sarcasmo di Boccaccio – quanto nelle opere più moderne, come il 
cinema e il teatro del Novecento. Da Roberto Benigni, con il suo stile irriverente e visionario, 
a Francesco Nuti, rappresentante di un’altra faccia di questa tradizione, che ha portato sul 
grande schermo una comicità più intima e malinconica. Un passaggio importante del rac-
conto è dedicato a Leonardo Pieraccioni e a Mario Monicelli. La Toscana emerge con for-
za in un capolavoro come Amici Miei, dove l’umorismo goliardico, le schermaglie verbali e 
la celebre “supercazzola” diventano l’espressione perfetta di un certo modo di vivere, tutto 
toscano: cinico e leggero al tempo stesso, capace di ridere persino delle avversità.

IL PALLONE D’ORO DI MARADONA
Prodotto da Verve in collaborazione con Rai Documentari
Soggetto: Aniello Trocchia (in arte Nello)
Sceneggiatura: Aniello Trocchia (in arte Nello) Giuseppe Colella
Regia: Michele Truglio
1x52’
SS

Napoli, 26 ottobre del 1989. La “banda del buco” entra nel caveau di una banca, scassi-
na le cassette di sicurezza e, tra queste, due contenenti i preziosi della famiglia Maradona. 
Un bottino da un miliardo di lire, ma nella refurtiva c’è qualcosa che cambia tutto: il Pallone 
d’Oro assegnato al Pibe de Oro nel 1986 (nel 2026 ricorre il 40mo anniversario di questo 
evento). Michelangelo Mazza, pentito di camorra ed uno degli autori di quel furto, raccon-
terà per la prima volta tutta la verità su questa incredibile vicenda. Il colpo di scena accade 
qualche anno dopo, nel 2024, quando una casa d’aste francese annuncia il ritrovamento 
del Pallone che verrà messo all’incanto per 20 milioni di euro. Ma è davvero quel Pallone 
d’oro? O solo una copia? I figli bloccano l’asta. Interviene la magistratura. Il mistero intorno 
al Pallone di Maradona si infittisce ancora. Una storia unica con un mix di racconto crime e 
di costume, tra boss mafiosi e la Napoli della Maradona-Mania.



SUPER SIC 58 
Prodotto da Amarcord collaborazione con Rai Documentari
Soggetto e sceneggiatura di Antonio Plescia
Regia di Alessandro Galluzzi
1x52’
SS

Un racconto intimo e profondo di Marco Simoncelli attraverso i riflettori della MotoGP e i 
luoghi, i volti e le emozioni della sua terra. Un viaggio nella Romagna che lo ha cresciuto: 
le strade di Coriano, i bar di paese, le piste dove ha mosso i primi passi, Riccione, il mare 
Adriatico e le persone che lo hanno conosciuto prima che diventasse “SIC”. Amici d’infan-
zia, la famiglia, la fidanzata Kate e chi ha condiviso con lui il quotidiano, raccontano aneddo-
ti, sogni e quella naturale gioia di vivere che Marco portava con sé ovunque. Lontano dalla 
retorica e vicino all’essenza, il documentario restituisce l’immagine di un ragazzo semplice 
e autentico, che ha lasciato un’impronta indelebile non solo per il talento, ma per il cuore. Un 
ritratto affettuoso, malinconico e pieno di vita, come la sua Romagna.

GERMANA STEFANINI - BERSAGLIO INNOCENTE 
Prodotto da Incipit in collaborazione con Rai Documentari
Regia di Davide Orlandelli
1x52’
SS

Il 28 gennaio 1983 una cellula romana, figlia delle Brigate Rosse e nota con il nome di Nuclei 
per il Potere Proletario Armato, rapisce Germana Stefanini, cinquantasei anni, vigilatrice 
penitenziaria del carcere femminile di Rebibbia a Roma. La donna viene immediatamen-
te sottoposta a un processo farsa, ideato per estorcerle informazioni sull’organizzazione 
carceraria. Quella stessa sera il suo corpo viene rinvenuto nel bagagliaio di una Fiat 131, 
parcheggiata nel quartiere Tiburtino. Il documentario ripercorre l’abisso della lotta armata 
attraverso documenti ufficiali, reperti storici e testimonianze dirette, restituendo il ritratto 
di una donna diventata bersaglio inconsapevole e simbolo della lotta allo Stato durante la 
fine degli anni di piombo. Attraverso interviste, materiali d’archivio e ricostruzioni, si svela la 
vicenda di chi, pur immerso in un contesto difficile, riusciva a portare gentilezza e cura nella 
vita degli altri. La vicenda di Germana Stefanini non rivela solo la brutalità del terrorismo, ma 
ne conserva anche la sua memoria e il doloroso prezzo umano pagato negli anni di piombo.



SVANITA NEL NULLA. IL CASO MIRELLA GREGORI
Prodotto da Flair Media in collaborazione con Rai Documentari
Regia di Flavia Triggiani e Alessandro Galluzzi
1x52’
SS

Nel maggio del 1983 Mirella Gregori, adolescente romana, scompare improvvisamente 
nel cuore della città. La sua vicenda viene presto accostata a quella di Emanuela Orlandi, la 
cittadina vaticana sparita nello stesso periodo, sollevando interrogativi e suggestioni che 
perdurano ancora oggi. La sorella di Mirella, Antonietta, apre in esclusiva l’archivio dei ri-
cordi di famiglia, restituendo un ritratto intimo e umano dell’adolescente e del dramma che 
ha sconvolto chi le era vicino.

VITRUVIUS
Prodotto da Great Emotions in collaborazione con Rai Documentari 
Regia di Henry Secchiaroli
1x52’
DAYTIME

Leonardo da Vinci, simbolo assoluto del genio rinascimentale, e Marco Vitruvio Pollio-
ne, architetto, ingegnere militare e teorico romano al servizio prima di Giulio Cesare e poi 
dell’imperatore Ottaviano Augusto, sono uniti da un filo invisibile che attraversa i secoli: la 
ricerca dell’armonia perfetta tra uomo, natura, scienza e architettura.
Il docufilm ripercorre il mistero di Vitruvio, l’uomo che concepì il De Architectura, il più an-
tico e influente trattato di architettura della storia, destinato a diventare il fondamento del 
sapere occidentale. Un’opera che racchiude le basi di tutte le discipline: aritmetica, geo-
metria, astronomia, acustica, ottica, medicina, filosofia, diritto e urbanistica.
Attraverso un’indagine storica e scientifica internazionale, il film segue le tracce di Marco 
Vitruvio Pollione negli ultimi anni della sua vita, quando, stanco delle guerre e della distru-
zione, viene incaricato dall’imperatore Augusto di ripensare l’organizzazione urbanistica e 
amministrativa delle colonie romane dell’Italia centro-settentrionale.
La narrazione si intreccia con una scoperta archeologica straordinaria: il ritrovamento di 
una basilica romana attribuita a Vitruvio, un rinvenimento che potrebbe riscrivere la com-
prensione dell’architettura romana e offrire nuove chiavi di lettura sul pensiero di Vitruvio e 
sulla sua influenza nel Rinascimento.



SULLE VIE DEL SOGNO. DAL PACIFICO ALLE ANDE 
Prodotto da Mad7 in collaborazione con Rai Documentari 
Con Massimiliano Ossini
Scritto da Massimiliano Ossini, Gian Luca Gasca, Carmine Gazzanni, Flavia Piccinni
Regia di Giovanni Madonna
1x52’
DAYTIME

Un viaggio straordinario nel cuore del Perù guidati da Massimiliano Ossini, instancabile 
esploratore dei grandi paesaggi del mondo. Attraverso città, montagne, tradizioni e incon-
tri, Ossini accompagnerà il telespettatore alla scoperta dell’anima più autentica di un Pae-
se dalla storia millenaria, dove la memoria delle civiltà inca continua ancora oggi a plasma-
re identità, cultura e modi di vivere.
Seguendo le orme di studiosi e avventurieri, Massimiliano Ossini raggiunge quindi Arequi-
pa, la spettacolare “città bianca” dominata dai vulcani e custode di una delle identità più 
forti del Paese. È qui che il documentario entra nel cuore della spiritualità andina e del rap-
porto ancestrale tra il popolo Inca e le grandi montagne considerate sacre.
La grande sfida di Ossini è la salita al Coropuna, il più alto vulcano del Perù con i suoi 6.425 
metri di altitudine. Una montagna venerata dagli Inca, simbolo di forza, mistero e connes-
sione con il divino. Attraverso la scalata, il racconto si trasforma in un’esperienza immersiva 
che intreccia avventura, storia e spiritualità, conducendo lo spettatore in uno degli ambien-
ti più estremi e affascinanti delle Ande.

OLTRE IL BUIO
Co-Prodotto da Anele con Rai Documentari
Soggetto di Mario Vitale, Josella Porto, Celestino Pietro Pesce e Gloria Giorgianni
Sceneggiatura di Mario Vitale e Josella Porto
Regia di Mario Vitale
1x90’ 

“Oltre il buio” è una docuserie che esplora le dipendenze contemporanee adolescenziali 
— droga, alcool, ludopatia, isolamento digitale e dipendenza da devices — attraverso l’in-
crocio di linguaggi tra il realismo, la ricostruzione fiction, la narrazione emotiva. Le testimo-
nianze autentiche di ragazzi, familiari ed esperti si intrecciano ad una dimensione fiction 
che prende vita all’interno di un luogo abbandonato e sospeso nel tempo — un motel, un 
condominio o uno spazio post-industriale — dove le “anime” dei protagonisti incarnano 
paure, traumi e fragilità interiori. Questo piano simbolico accompagna lo spettatore dentro 
il labirinto emotivo della dipendenza, trasformando il dolore in immagini evocative e immer-
sive.
Attraverso immagini intime, repertori e uno stile visivo che alterna realismo e atmosfere 
oniriche, il film racconta non solo la caduta, ma anche la possibilità di rinascita.



ROMA SOTTERRANEA
Prodotto da Massimo My per MyMax Edutainment presentato da Rai Documentari
Scritto e Diretto da Laurent Portes
1x52’
DAYTIME

Una nuova linea della metropolitana attraversa il centro storico di Roma, portando alla
luce segreti sepolti da millenni. È quanto risulta dai lavori di costruzione della Linea C, la 
terza linea metropolitana della città che collegherà la periferia Est con le aree occidentali 
di Roma attraversando in pieno il centro storico. 
In 3.000 anni di vita le generazioni si sono succedute costruendo nuovi edifici sulle rovine 
di quelli precedenti. Così facendo, a Roma il livello del terreno si è sviluppato in oltre 15 metri 
di altezza - caso unico al mondo - creando una stratificazione archeologica che rappre-
senta una sfida per gli ingegneri che oggi costruiscono la Linea C. Ingegneri e archeologi 
hanno tramutato questa grande impresa tecnologica in un’occasione di scavo e studio, 
hanno sfogliato insieme le pagine ancora sepolte del libro della storia di Roma, riportando 
alla luce reperti che sono entrati a far parte della storia stessa della Linea C, trasformando 
così le stazioni del centro storico in veri e propri musei e siti archeologici.

ANDANDO DOVE NON SO. MAURO PAGANI
Prodotto da: Lumière&Co in collaborazione con Rai Documentari
Regia di: Cristiana Mainardi
1x 52’
DT

Il documentario ripercorre il filo della vita artistica del polistrumentista e compositore Mau-
ro Pagani. Nel docufilm l’artista viene seguito mentre ricostruisce la propria identità intrec-
ciando ricordi, musica e incontri con amici e colleghi. Un’esistenza consacrata all’arte, in 
cui ogni scelta è un gesto d’amore e nasconde il sogno di un mondo migliore. La narrazione 
del docufilm parte dalla ricostruzione di questa esistenza, che viene improvvisamente in-
terrotta quando Mauro Pagani, tra i più grandi talenti della musica italiana dagli anni Settan-
ta a oggi, perde temporaneamente la memoria. Tutto svanisce, tranne la consapevolezza 
della sua professione e la sua familiarità con gli strumenti. Per ricostruire la propria identità, 
Pagani riascolta dischi e dialoga con amici, colleghi e artisti, intrecciando memoria perso-
nale e memoria condivisa in un percorso poetico e liberissimo, dallo straordinario impatto 
emotivo. Ad accompagnarlo in questo viaggio indimenticabile ci sono artisti del calibro di 
Manuel Agnelli, Giuliano Sangiorgi, Marco Mengoni, Badara Seck, Mahmood, Dori Ghezzi, 
Ligabue, Arisa, Ornella Vanoni e la compagna di vita Silvia Posa.



ECCELLENZE PRODUTTIVE
Prodotto da Rai Documentari e Rai Com in collaborazione con la Provincia Autonoma di Bol-
zano e Rai - Sede di Bolzano
Regia Michele Melani
1x52’

L’industria altoatesina rappresenta un modello virtuoso dove l’eccellenza produttiva si fon-
de con il rispetto dell’ambiente, puntando sulla qualità delle materie prime, la sostenibilità e 
la tradizione. Il documentario ha l’intenzione di raccontare, attraverso l’esempio di aziende 
“virtuose”, questo modello vincente che mette al centro l’ambiente come modello di svilup-
po sostenibile ed efficiente. Saranno raccontate le storie di imprenditori del territorio che 
sono riusciti ad applicare questa filosofia.

LICEI SPORTIVI
Prodotto da Rai Documentari e Rai Com in collaborazione con la Provincia Autonoma di Bol-
zano e Rai - Sede di Bolzano
Regia Aurora Volcan
1x52’

L’Alto Adige rappresenta da anni una vera e propria culla dell’eccellenza sportiva italiana, 
un territorio in cui la cultura dello sport non è solo competizione, ma formazione, identità 
e visione del futuro. Qui la valorizzazione del talento inizia fin dai banchi di scuola, grazie 
a un sistema educativo che integra in modo strutturato lo studio con l’attività agonistica. Il 
documentario segue il percorso di tre giovani maturandi iscritti ai licei sportivi altoatesini, 
osservandoli in un momento cruciale della loro crescita personale e sportiva intrecciando 
le loro storie con quelle di tre campioni affermati, ex studenti delle stesse scuole, che di-
ventano il loro ideale alter ego e testimonianza concreta di ciò che può nascere da questo 
modello formativo.

ALDO BISCARDI. L’ULTIMO SGUB
Prodotto da Movieheart in collaborazione con Rai Documentari
Regia di Tommaso Cennamo 
1x52’
SS

“Aldo Biscardi. L’ultimo sgub” è la storia di un giornalista che ha cambiato il modo di fare tv e 
la narrazione dello sport più seguito dagli italiani. Ripercorrendo la sua vita e la sua carriera 
è possibile raccontare quasi mezzo secolo d’Italia e di calcio. Si rivedranno i momenti più 
divertenti e controversi del suo “Processo” e le sue celebri battaglie: dall’introduzione del-
la moviola in campo, che diventerà realtà con il VAR, fino alla richiesta di far cantare l’inno 
di Mameli ai giocatori della nazionale italiana, che si concretizzerà in collaborazione con il 
Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi.

CODICE DOC
Prodotto da Rai Documentari in collaborazione con Rai Approfondimento
di Barbara Carfagna in collaborazione con Valeria Coiante
1x 52’  

Il digitale ha cambiato l’uomo, la sua identità, la società, l’economia, la politica: il passato e 
il futuro dell’umanità. “Codice Doc” racconta i centri di ricerca più avanzati e visionari all’e-
stero e in Italia, i cambiamenti che stanno influenzando il nostro modo di vivere, i progressi 
ottenuti grazie all’AI Agentica, e anche i pericoli insiti nella cattiva gestione delle sue poten-
zialità. In particolare “Codice Doc” segue le evoluzioni del digitale in Corea, Singapore, Isra-
ele, Cina, Africa, Paesi del Golfo, Estonia, Azerbaijan.
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